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Tre sole squadre italiane qualificate nelle coppe europee 

LAZIO, JUVENTUS E 
ADESSO VERRÀ IL DIFFICILE 

; - " • . ' * - - ' •• 

Gialloraui e bfancazzurri preparano le partile dì domenica 

Roma: pronto 

non recupera 
Vinicio conferma Lopez al posto di D'Ami
co - La Lazio in amichevole con la Juventus 
di San Paolo il 9 ottobre all'Olimpico 

ROMA — Messe da parte le 
chiassate che hanno colorito 
Dà sua settimana, Giagnoni 
ha messo sotto torchio ieri 
pomeriggio i suoi giocatori in 
quello che lui considera l'al-
Henamento più importante del-
Ba settimana. In programma 
domenica c'è la partita con 
il Pescara una «matricola», 
che dopo l'iniziale e naturale 
sbandamento ha preso a cam
minare con 11 passo giusto. 

Ieri al Tre Fontane s'è di
sputata la solita partitella a 
tutto campo, che ha visto Mu-
«iello fare ia parte del pro
tagonista. ' ' 

U rosso centravanti, che è 
ancora all'asciutto nella spe
ciale classifica dei cannonie
ri, ieri s'è scatenato, metten
do a segno una bella quater
na, che lascia ben sparare 
per la partita con il Pescara. 

Per quanto riguarda la for
mazione che dovrà affronta
re i biancoazzurri di Gian
carlo Cade, Giagnoni ha pra
ticamente sciolto tutti i dubbi 
esistenti. Sarà quasi sicura
mente lo stesso undici che ha 
battuto di Foggia; l'unico dub
bio riguarda De Nadai. che 
pur migliorando sensibilmen
te, non può considerarsi del 
tutto recuperato. Se De Nadai 
dovrà dare forfait lo sostitui
rà Maggiora. 

La squadra partirà per 
l'Abruzzo nel primo pomerig
gio, dopo l'allenamento e do
po aver consumato il pranzo 
insieme, con destinazione 
Prancavìlla,, sede del ritiro 
pre partita. 

Infine da segnalare che il 
«caso Tarchetti» si è prati
camente chiuso; determinan
te è stato l'intervento del pa
dre del ragazzo, che ha fatto 
da paciere fra Giagnoni e i 
dirigenti del Trastevere. 

Intanto non hanno trovato 
conferma nel tecnico romani
sta le voci che danno per 
scontato Ingaggio da parte 
della Roma dello stopper vi
centino Dolci. 

Giagnoni anzi si è premu
rato di smentirlo. Avrà detto 
la verità? Staremo a vedere. 

• • • 
Nella quiete di Fregene la 

Lazio ha trascorso un asso

luto riposo il giorno dopo la 
vendemmiata col Boavista. 
Si è parlato soprattutto del
la vittoria conseguita con i 
portoghesi, dei progressi mo
strati dalla squadra, della ri
trovata fiducia e della ritrova
ta forma dei vari Giordano, 
Garlaschelli, elementi, -dei 
quali la Lazio attualmente 
non può fare assolutamente 
a meno. Si è parlato anche 
di quelli che potranno essere 
i prossimi avversari del bian-
coazzurri nel prossimo turno 
di Coppa Uefa. Passando in 
rassegna l'elenco delle forma
zioni, che hanno passato il 
turno, le preferenze dei gio
catori laziali sono tutte per 
i danesi del Kristiansand, de
gli svizzeri del Grasshopers, 
dello Zurigo e per gli spagno
li del Las Palmas, che sulla 
carta appaiono più malleabili. 
Però si ha anche il timore, 
che possa capitare una delle 
formazioni inglesi, sempre 
pericolose, oppure possa ca
pitare il temibile Bayern di 
Monaco. •-••'• 

SI è parlato anche del pros
simo impegno di campionato 
che vedrà Cordova e compa
gni impegnati con i campio
ni d'Italia della Juventus. Per 
questa partita la Lazio dovrà 
fare a meno di D'Amico, bloc
cato nel corso della partita 
con il Boavista da uno stira
mento che lo bloccherà per 
circa un mese. Si tratta di 
un'assenza grave che ieri Vi
nicio ha più' volte sottolinea
to. sopratutto • considerando 
l'ottimo momento dell'inter
no biancoazzurro, apparso di 
fondamentale importanza ne
gli schemi tattici di Vinicio. 
Contro la Juventus lo sosti
tuirà • come mercoledì sera 
Lopez. Per gli altri ruoli Vi
nicio ha fatto intendere che 
confermerà i giocatori man
dati in campo contro il Boa-
vista. • --—....-.••-'- "-- -:• •-;.. 

Infine la Lazio ha concluso 
le trattative per disputare una 
partita, amichevole con la 
Juventus di San Paolo nel 
pomeriggio del 9 ottobre. La 
squadra brasiliana giocherà 
altre due gare amichevoli in 
Italia: il 12 col Perugia, il 
16 con il Napoli. 

Oggi a Zurigo il sorteggio • I biancoazzurri han
no ritrovato lo spirito di squadra - Milan e Inter, 
eliminate, hanno «trovato» giovani,in gamba 

4" Per quest'anno Inter e Mi
lan di viaggi non ne faran
no più, Milano è fuori dal
l'Europa al primo turno e 
se l'evento riempirà di gioia 
i nemici del calcio mene-

fhino, non può far felice 
responsabili del calcio ita

liano. Juventus e Torino, ov
viamente, restano in corsa in 
virtù di due splendide an
date, di due facili avversarie, 
di tanta buona volontà. E 
resta tranquillamente in cor
sa anche la • Lazio, che ' ci 
aveva fatto temere il peggio 
dopo la sconfitta di Oporto 
e che invece quella medio
cre serata ha riscattato ' in 
pieno. Salta la Fiorentina 
nuovamente sconfitta, even
to questo che, assieme alla 
promozione delle torinesi, era 
largamente scontato dopo lo 
0-3 a tavolino. - • ., , - , 

Le due partite che per for
za di cose risultavano merco
ledì più importanti erano Di
namo-Inter e Milan-Betis. 
L'Inter l'abbiamo più o meno 
tutti vista in televisicne da 
Tiflis. E" stata la partita del 
coraggio, ma il coraggio — 
come hanno sottolineato ieri 
gli Inviati in URSS — ncn è 
purtroppo bastato. L'Inter li
nea giovane ha ricevuto calo
rose accoglienze in Georgia 

• (Bellissimo e sportivo sul se
rio lo striscione bilingue che 
abbiamo ammirato salutare 
gli atleti italiani con affetto 
che sappiamo sincero) e mol
ti complimenti a fine partita. 
Akhalzaki, allenatore della 
Dinamo, si è dimostrato or-

Non-ci sarà 
deferimento 
per Bettega 

ROMA — Ieri il dott. Vitto
rio Romeo, procuratore fede
rale della FIGC ha preso in 
esame oltre . alle altre que
stioni, quella che riguardava 
il « battibecco » alla TV (di 
domenica scorsa) tra Gianni 
Brera e Roberto Bettega. Il 
giocatore delta Juve — come 
si ' ricorderà — rispose al
quanto seccato alta chiamata 
in causa > (fatta da Brera) 
dell'avv.to Gianni Agnelli. 
Qualche giornale avanzò al
lora l'ipotesi che - Bettega 
avrebbe potuto anche essere 
deferito alla «Disciplinare». 
Il dott. Romeo è stato di tut-
Valtro avviso. Non ' ha cioè 
ravvisato gli estremi per il 
deferimento: si sarebbe trat
tato di un voler fare il « pro
cesso alle intenzioni». 

Non possiamo che dichia
rarci d'accordo con la deci
sione presa dal procuratore • 
della FIGC, ma — allo stes
so tempo — ci pare doveroso 
rilevare che se Brera non do
veva fare il « vate provocato
rio », altrettanto Bettega non 
doveva erigersi a difensore 
d'ufficio dell'avv. Agnelli. Ol
tretutto non crediamo che 
l'avvocato ne avesse e. ne 
abbia bisogno. 

Ieri « v e r t i c e » fra Feriamo, Vi ta l i e i l giocatore 

Chiarugi torna indietro: 
sono espresso 

Dalla 
NAPOLI — « Vertice » Perlai-
no-VitaU-Chiarugi ieri matti
na presso la sede sociale del 
Napoli. Motivo: la nota so
spensione del giocatore dall' 
attività, decisa dalla società 
in seguito alle dichiarazioni 
dello stesso alla stampa rite
nute (lavi dai dirigenti del 
Napoli. Sulla riunione durata 
un'ora e un quarto, è trapela
to ben poca Chiarugi avreb
be confermato le sue dichia
razioni riconoscendo, però nel 
contempo, l'inopportunità di 
aver reso pubblico il suo pen
siero. 

Difficile cavare qualche pa
rola dalla bocca del giocatore. 
« Non ho niente da dire » ha 
esordito nello scorgerci. Ha 
poi, dietro nostra insistenza, 

? ai è lasciato sfuggire qualche 
-, affermazione. -

m.11 mio pia grosso errore 
' —ha ammesso — è stato quel-
. Io di non aver portato subito 
. eoi presidente che è persona 
1 molto intelligente e certe cose 
le capisce *. 

Ma le sue dichiaratìoni _ 
: — abbiamo insistito. 

«Uno sfogo. Uno di quegli 
• sfoghi che solitamente si 
• fanno con gli amici, con i 

parenti o con la propria mo
glie. Non intendevo, comun
que, muovere accuse ai com
pagni di squadra. Forse ho 
espresso male il mio pensie
ro: 

Ancora più ermetico il ge
neral manager Vitali che ha 
definito chiuso il «caso» do
po il comunicato stampa di
ramato dalla società merco
ledì sera. • »%•--•-. -• --•• 

di prossimo Consiglio di 
amministrazione — ha detto 
— prenderà eventuali nuove 
decisioni. Mólto, in ogni caso, 
dipenderà dal comportamento 
del giocatore. Chiarugi — ha 
aggiunto — deve \wmportarsi 
da professionista serio e non 
da ragazzino*. » 

Anche Juliano ha, in par
te, censurato U comportamen
to del compagno di squadra. 

« Non è un pivelUno — ha 
spiegato — e un professioni
sta serio come lui avrebbe 
dovuto stare più attento. Con 
ned non ha mai parlato dt in
comprensioni e perciò l'acca
duto, oltre a rammaricarci, ci 
Ha sorpresi ». • * 

Di Marzio ha tenuto di 
lanciare una ciambella di sal
vataggio al giocatore, ma da
to l'intervento di Vitali, pre
sente negli spogliatoi, non ha 
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compiutamente espresso la 
sua opinione. • • 

« Sono convinto — ha affer
mato il tecnico (il quale — 
sia detto per inciso — aveva 
proposto una semplice multa 
al giocatore) — chele dichia
razioni di Chiarugi non han
no rispecchiato il suo pensie
ro. Sono dispiaciuto perché 
Luciano è un elemento impor
tante per la squadra sia sul 
piano tecnico che umano. Se 
ha sbagliato, non dobbiamo. 
infierire contro di lui. Voglio 
parlargli per decidere quan
do.-» A questo punto si è 
intromesso il general- mana
ger Vitali: « Signori scusate, 
dobbiamo pensare al Genoa 
che arriva domenica. Per noi, 
dopo il comunicato stampa, 
il caso è chiuso. Nulla è cam
biato dopo l'incontro con 
Chiarugi rispetto alle decisio
ni adottate dalla società*. 

Vitali è apparso alquanto 
nervoso. Che nutrisse qual 
che risentimento nei confron
ti della stampa per il «ru
more» provocato prima dal 
«caso» Mattolini, poi con 
Pin e, infine, con Chiarugi ? 
Di Marzio, napoletano e quin
di conoscitore dell'ambiente, 
ha cercato di rimediare a 
quella che ai presenti è sem
brata una mezza gaffe del ge-
nerai-manager. Evidentemen
te le difficoltà del momento 
hanno finito col far perdere 
il self-control anche a Vitali 
che, dall'aspetto, sembra per
sona serafica. 

Sul «caso» Chiarugi ora si 
fanno due ipotesi. O la ces
sione del giocatore a otto
bre ad una società di serie 
B, o il rientro nella «rosa» 
dei titolari nel giro di po
chi giorni. La seconda ipote
si sembra la più attendibile, 
data la mancansa di elemen
ti che il Napoli lamenta per 
quanto riguarda l'attacco, n 
«polverone» sollevato da 
Chiarugi, comunque, è sin
tomo allarmante di un certo 
malessere che ai è Tenuto a 
creare all'interno defila squa
dra. A Di Marsh) il compito 
di sgombrare il campo da 
ogni e qualsiasi equivoco. 

MaHHIO MMt|UaTfCn 

goglioso di aver eliminato un 
avversario tanto capace, « un 
avversario prestigioso, che 
non era ' facile buttar fuori 
da una coppa europea». Ini 
realtà la casistica è molto 
meno cortese del - signor 
Akhalzaki: è infatti questa 
la quarta volta che i neraz
zurri vengono estromessi al> 
primo turno dal torneo del
l'UEFA. La prima volta fu 
nella stagione '70-71 quando. 
furono malmenati dal Newca-
fitle. L'Inter al termine di 
quella stagione vinse però io 
scudetto. La seconda volta fu • 
nel '73*74 centro una mode
stissima squadra viennese, al
lenata dall'ex sampdorlano 
Ockwirk, l'Admira Wacker. 
La terza volta è storia de1-
l'anno scorso, quando l'Inter 
fu sconfitta in casa dall'Hon-
ved di Budapest e ncn le fu 
sufficiente pareggiare nello 
splendido « Nepstadicn », e-
sattamente come questa vol
ta a Tiflis. 

Per ritrovare un'elimlnazlo-
ne del Milan al primo impat
to europeo bisogna invece ri
salire al 1964 (Coppa del le 
Fiere) quando i rossoneri fu-. 
rono estromessi dal Racing di 
Strasburgo. Nel '61 erano già 
stati umiliati (sempre in 
Coppa delle Fiere) dal Voj-
vodina, squadra di Novi Sad. 
Un particolare curioso: nel 
'64, con Viani direttore spor
tivo, sedeva in panchina Lie-
dholm e nel '61, sempre con 
Viani, allenava Rocco. En
trambi si sono ritrovati a 
guidare il Milan quest'anno 
ed il Milan è uscito al primo 
turno... E' invece la prima 
volta che le due milanesi la
sciano di botto contempora
neamente la scena dei tornei 
continentali, ed auguriamoci 
che sia anche l'ultima. 

Cosi come l'Inter ha dimo
strato soprattutto coraggio, il 
Milan mercoledì sera ha tes
suto pure buon gioco, persino 
efficace. E' stato davvero un 
assalto encomiabile, anche se 
a tratti viziato dall'orgasmo e 
dalla precipitazione. E' pare
re comune che una volta sul 
2-0 il Milan avrebbe potuto 
trovare il terzo gol necessario 
alla promozione se non fosse 
incappato in quel malaugu
rato «shoot» di Lopez. Non 
è certo questa una conside
razione geniale, ma è intuibi
le la differenza che passa tra 
una squadra « caricata » ed 
una improvvisamente delu
sa. •- " 

Entrambi — Milan ed In
ter — sono comunque tornati 
dalle loro partecipazioni eu
ropee arricchiti di un'espe
rienza importante. Ad esem
pio nell'Inter sono cresciuti di 
colpo 1 Bini, 1 Canuti e i Ba
resi. Nel Milan sì sono final
mente visti emergere per ca
parbia determinazione i Bu-
rlani ed i Tosetto. E* sopratut
to il biondo ad entusiasmare: 
ha la stessa formidabile ab
negazione di Benetti e — ri
spetto al Romeo primissima 
maniera — addirittura un pie
de meno ruvido ma altrettan
to potente. «Poco football» 
avrebbe fatto la Juventus, se
condo certe cronache, contro 
l'Omonia. Tanto football 1* 
aveva giocato però a Nicosia. 
Ha segnato ancora Virdis, 
mai ha temuto il pur incon
sistente avversario. Poco foot
ball sul serio ha fatto invece 
il Torino, che continua a 
marcare visita. Il Torino è 1' 
unica grossa squadra italiana 
a non essersi preoccupata di 
preparare • un ricambio ' ai 
suoi gioielli, e forse questa 
eccessiva sicurezza nei pro
pri mezzi è una delle cause 
di questo men che mediocre 
avvio sia in campionato che 
in coppa Uefa • • 
' La qualificazione più bella 

del mercoledì l'ha guadagna
ta tuttavia la Lazio, che era 
stata sconfitta per 1-0 ad es
porto. La Lazio ha trovato la 
forza ed il ^ gioco necessari 
per recuperare il passivo ma 
addirittura per dilagare con 
il Boavista. Splendido D'Ami
co ma sopratutto splendido 
lo spirito di una squadra che 
non ha mai avuto una gran
de tradizione (e per di più 
scarsamente favorevole) nei 
tornei europei. 

Ialine va registrata la scon
tata eliminazione della Fio
rentina che dopo ii 3-0 inflit
tole dall'Uefa aveva ridotto a 
zero le possibilità di superare 
il turno. La Fiorentina è sta
ta nuovamente sconfitta e le 
sono saltati i nervi, finendo 
per annoverare l'espulsione di 
Della Martira ed AntognonL 
Attenzione: (i due sono auto
maticamente squalificati e 1* 
anno prossimo non potranno 
giocare — se la Fiorentina 
entrerà nella coppa — la pri
ma partita. Che se Io ricor
dino!). 

Gian Maria Mariella 

Tre condanne 
per gli atti 

di teppismo in 
Juventns-Milan 
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Dopo le deludenti prestazioni in campionato e l'esclusione dallo Coppa Uefa 
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Ali - Shavers stasera in TV 
N E W Y O R K — Muhammad A l i , alias Casslus Clay. e Earnie Sha
vers', sono saliti stamane - (ore 5 ital iane) sul ring del Madison 
Square Garden per un combattimento, che aveva In palio i l t i tolo 
di campione del mondo dei pesi massimi. L'ora In cui si è dispu
tato Il match non ci consente di darne II resoconto. Questa sera, 
alle ore 2 2 , 3 0 , la T V trasmetterà l'Incontro sulla rete 1 . A l mo
mento di salire sul ring I due pugili apparivano In ott ima forma. 
Al peso Clay aveva fatto segnare kg . 1 0 1 , 8 6 0 contro i 9 9 , 6 0 0 
di Shavers. NELLA FOTO: a sinistra Shavers e a destra A l i , du
rante le operazioni di peso. 

dà l'addio al calcio 
N E W Y O R K — Pelè, i l giocatore brasiliano che ha raccolto ap
plausi in tutt i gli s tadi del mondo e riempito le cronache spor
tive d i tutt i - i giornali , lascia il calcio. I l famoso numero « 1 0 » 
conclude u n i carriera costellata di primati più unici che rar i . Quella 
di Pèlè è un'impresa durata 2 2 anni . H a conquistato col Brasile 
t r e / t i t o l i mondiali ( l 'u l t imo nel 1 9 7 0 contro l ' I tal ia in Messico, 
che .gii permise di rit irare la Coppa Jules R i m e t ) , col Santos sei 
campionati di . lega brasiliana e varie coppe intercontinentali e col 
Cosmo* l 'ultimo campionato della lega nordamericana. Domani Pelè 
farà là sua ultima apparizione in campo. Disputerà una partita 
simbolica: il primo tempo tra le fi le del Santos e il secondo tra 
quelle ' .dei. Counos.. Ol t re 5 0 0 milioni di telespettatori di 4 0 paesi 
seguiranno! l'avvenimento in diretta. Nel lo « Giants Stadium » sa
ranno presenti 8 0 mila spettatori. Nel la foto: Pelè f irma autografi . 

nervosismo 
".\C ' 

Anche a Gelsenkirchen se n'è avuta la con
ferma con le espulsioni, forse un po' trop
po severe, di Della Martira e di Antognoni 

; Dal nostro inviato ; . 
GELSENKIRCHEN — « La 
squadra italiana si è presen
tata in campo priva di ritmo, 
senza forza, mancante di 
Idee, i suoi uomini ' hanno 
denunciato scarsa confidenza 
con il pallone e allo stesso 
tempo - si sono dimostrati 
troppo nervosi e fallosi tan
to è vero che l'arbitro spa
gnolo Soto-Montesinos ha fat
to bene a espellere dal cam
po prima del previsto Della 
Martira e Antognoni ». 

Questo il commento del
l'Express il • giornale specia
lizzato nel campo dello sport 
sulla partita Schalke 04-Fio-
rentina valida - per l'ammis
sione agli ottavi di finale del
la coppa UEFA; gara, come 
è noto, che si e conclusa 
con la vittoria dei tedeschi 
per 2 a 1. Risultato che ha 
sanzionato ' definitivamente 
l'esclusione dei viola da que
ste competizione ' internazio
nale. Ma che la squadra di 
Mazzone non avrebbe avuto 
alcuna possibilità per supe
rare il primo turno lo si sa
peva dal giorno del sorteggio, 
quando ebbe la disgrazia di 
essere accoppiata ai tedeschi 
dello Schalke * W. una delle 
più forti compagini della RPT 
e dell'Europa. Ad avvalorare 
questa tesi, e cioè che la Fio
rentina non sarebbe riuscita 
a superare i sedicesimi di fi
nale, ci fu la partita di Fi
renze dove i viola, pur dan
do vita ad un gioco scintil
lante e pur apparendo ag
gressivi, non riuscirono ?.d 
andare oltre ad un risultato 
di parità. In questo incontro 
i tedeschi dimostrarono non 
solo di possedere una inte
laiatura di primo piano. , 

La doccia fredda > 
. Dopo questo incontro, nel 

corso del quale la Fiorenti
na avrebbe anche potuto se
gnare un paio di gol (nel 
primo tempo, • mentre allo 
scadere i tedeschi colpirono 
due volte la traversa) arrivò 
la doccia fredda: la commis
sione disciplina e controllo 
dell'UEFA decise di assegna
re allo Schalke 04 la vittoria 
per 3 a 0, poiché la Fioren
tina aveva fatto giocare Ca
sarca che doveva • scontare 
una giornata di squalifica. 
Un « caso » che ha fatto mol
to discutere sul criterio usa-
to dalla commissione del
l'UEFA, e sulla grossolana 

• « gaffe » commessa dai diri
genti della Fiorentina. Ma a 
prescindere dallo zero a tre a 

1 

favore dei tedeschi nessuno, 
Mazzone compreso, sperava 
di poter vincere al Parksta-
dium. E cosi è stato. 

Ed è perché la superiorità 
dei rappresentanti dello 
Schalke 04 è stata netta, in
discutibile, che non abbiamo 
gridato allo scandalo mentre 
abbiamo condannato i gesti 
di Della Martira e di Anto
gnoni, anche se il direttore 
di gara è apparso troppo pre
decisioni. ,. . . 

Pensando a Perugia 
Poche ore prima dell'inizio 

dell'incontro Mazzone nell'an-
nunciare la formazione e le 
eventuali sostituzioni era sta
to molto chiaro: « Ci pre
sentiamo in campo privi di 
Casarsa e di Caso, cioè con 
una formazione di ripiego, ma 
attaccheremo subito nella 
speranza di segnare un gol 
ed attendere gli sviluppi. Se 
ci rendiamo conto che non 
c'è niente da fare ci adatte
remo, eviteremo una umilia
zione e cercheremo di pen
sare alla prossima partita di 
campionato che ci vedrà im
pegnati a Perugia ». 

Dopo un inizio veramente 
interessante da parte viola e 
un bel tiro al volo di Cre-
paldi con spettacolare para
ta di Gross i tedeschi han
no preso quota e per la Fio- -
rentina non c'è 6tato niente 
da fare. Ed è perché Abramiz 
è riuscito a sbloccare il ri
sultato e tenendo conto del 
3 a 0 a tavolino che gente 
còme Della Martira e Anto
gnoni, giocatori responsabili, 
avrebbero dovuto evitare di 
commettere certe reazioni. 
Oggi abbiamo appreso dallo 
stesso Antognoni che ieri se
ra. dopo la gara, si è pre-

• sentato dall'arbitro per scu
sarsi del ge6to compiuto (go
mitata al volto di Bittcher) 

. e in questi tre giorni di per
manenza in Germania ci sia
mo anche resi conto che nel
la Fiorentina serpeggia mol
to nervosismo. • 
• Situazione tesa-dovuta agli 
errori commessi in campio
nato (pareggio con il Milan 
all'ultimo minuto, pareggio a 
Foggia dopo essere riusciti 
ad andare in vantaggio, scon
fitta in casa con il Verona), 
ambiente che ha bisogno di 
ritrovare quella calma indi-

, spensabile per concentrarsi e 
presentarsi al « Pian Massia-
no» nelle migliori condizio-

". ni psicologiche per evitare di 
finire in fondo alla classifica. 

: Loris Ciullini 

Si è svolto il CN 

Il giudizio 

del CONI 
sullo « 382 » 

Franchi ha fatto il punto 
dell'attività del « Comita
to per lo sviluppo dello 
sport » - Il problema Isef 

R O M A •— I T Consiglio nazionale 
del CONI nella sua riunione di 
ieri ha, tra l 'altro, ascoltato una 
comunicazione del presidente One
sti sulla situazione dello sport 
italiano, sull'imposta pro-Friuli tu l 
Totocalcio, sulla legge 3 8 2 con 
la quale le Regioni sono state 
investite anche dei problemi del
lo sport, sui Giochi della gioven
tù , sul Comitato per lo sviluppo 
dello sport, sui rapporti internazio
nali e sulle Commissioni Inter-
federali. Sucésivamenet il se
gretario generale Pescante ha 
letta una informazione sui pro
grammi di preparazione olimpica 
e quindi Ar temio Franchi ha r i 
ferito per il punto relativo alla 
attività del « Comitato per lo 
sviluppo dello sport «. 

Tale Comitato, che sostituisce 
i l preesistente Comitato C O N I — 
Enti dì promozione sportiva, è 
costituito dal C O N I , dalla Fede
razione sindacale e dagli Enti di 
promozione sportiva e — come 
ha precisato Franchi — non esclu
de la possibilità di essere in se
guito aperto ad altre componen
t i . Una prima riunione di questo 
organismo si terrà il prossimo 4 
ottobre con lo scopo di avviare 
la . preparazione di una « Confe
renza nazionale^ dello sport ». Lo 
orientamento della delegazione del 
C O N I sarà lissato in una riunio
ne che questa terrà nella mat t i 
nata del 4 ottobre, prima nella 
riunione del Comitato fissata nel 
pomeriggio. Secondo Franchi la tu
telo sanitaria dello sport in rap
porto alle competenze che la leg
ge riconosce in proposito alle Re
gioni, il problema degli ISEF, la 
situazione dell ' Ist i tuto per il Cre
dito sportivo, < sono alcuni degli 
argomenti sui quali una discus
sione appare più urgente. 

Sulla legge 3 8 2 , che, tra l'al
tro, attribuisce alle Regioni e at 
Comuni la promozione delle att i 
vità sportive, i l CN ascoltata la 
relazione della Giunta sull'argo
mento (relazione nella quale so
no contenuti molti positivi ap
prezzamenti sull'opera già avviata 
dalle Regióni) - ha votato un or
dine del giorno - nel quale, • tra 
l 'altro, ' sì dice: « Esprime il più 
vivo compiacimento perché, con tali 
attribuzioni di compiti alle Regioni 
e ai Comuni, viene sancito i l dove
re dei pubblici ' poteri di ' creare 
le condizioni necessarie per ga
rantire a tutti la possibilità di pra
ticare le attività sportive, n*lle d i 
verse forme che derivano dalle f i 
nalità veramente scelte dai cittadini . 
Ritiene che te Regioni e t Comu
ni — aì quali il CONI ha sempre 
guardato con fiducia a! f in! di una 
politica per la promozione del lo 
sport — attueranno quel comples
so di azioni tendenti a realizzare 
le condizioni indispensabili per la 
diffusione della pratica sportiva, ga
rantendo peraltro l'utilizzazione de
gli impianti pubblici alle società 
sportive tradizionali che hanno una 
funzione sociale . ed educativa di 
primaria importanza. Auspica che 
I pubblici poteri mettano gli ent i 
periferici nelle condizioni di adem
piere ai propri compiti , r imuovendo 
tutt i gli attuali ostacoli ed in par
ticolare modificando la legge comu
nale e - provinciale che relega tra 
le facoltative te spese per lo sport». 
Su questo odg si è astenuto No-
stini . - • • . . . . . * 

Contro i rischi dell'usato 
rassicurante offerta dell'organizzazione Fìat 

• . i *• : . 

Garanzia meccanica Garanzia prezzo fenno 
;- Il più vasto assortimento d'auto d'occasione . % Con questa seconda garanzia, della durata di 30 g?on4 

seiezionate ed immediatamente individuabili dall'apposito l'Ente vendìtcre^s«cura la nyendita deHayetturJ che noa) 
contrassegno^ . , - > ,-, . - - . - . -.-•*-*-— --» 01 . . - - * « 
vendute con garanzìa scrìtta dall'Ente venditore. 

avesse soddisfatto il Cliente ad un prezzo non inferiore a 
quello versato, purché il ricavato sia interamente util 
nell'acquisto di un autoveicolo Fiat nuovo. 
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